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Castel di Lucio, Pettineo, Motta D'Affermo e Tusa pronti a lasciare la Provincia 
di Messina. Il consorzio intercomunale vota una delibera e avvia la "separazione"

Enna, arriva la valle Alesa

CASTEL DI TUSA

Divorziano da Messina per an-
dare con la provincia di Enna.
Si profila un’altra soluzione al-
la marginalità territoriale, vis-

suta ormai con insofferenza dalla gente
di Tusa, di Pettineo, di Castel di Lucio e
di Motta D’Affermo. Quattro comuni di
modeste dimensioni demografiche: dai
3.332 abitanti di Tusa, ai 960 di Motta
D’Affermo. Quattro comunità che inten-
dono contare e fare valere le proprie le-
gittime ragioni di esistere e di ritagliarsi un
proprio spazio nei tavoli dove si decide la
destinazione dei fondi, la costruzione di
un’opera pubblica o la programmazione
dello sviluppo del territorio.

Il Sindaco di Santo Stefano di Cama-
stra, Carmelo Re, di recente, ha voluto
accendere i riflettori sulla periferia della
provincia messinese, troppo spesso di-
menticata dai centri decisionali. Ha pro-
posto la creazione di una provincia au-
tonoma, dei Nebrodi, e ha invitato tutti i
Sindaci dell’ampio circondario per av-
viare il dibattito. Ma secondo i primi cit-
tadini della Valle dell’Alesa, c’è un’alter-
nativa alla problematica creazione
dell’undicesima provincia siciliana (la
decima, ormai sembra scontato, sarà
quella di Caltagirone).

Le quattro piccole comunità, già nel
2001 si sono unite in un consorzio inter-
comunale con sede a Castel di Tusa e,
nelle recenti ed animate assemblee
consortili, è stato rispolverato il vecchio
progetto dell’accorpamento dei comuni
alla provincia di Enna, più vicina dal pun-

to di vista geografico e, essendo più pic-
cola, più vicina agli amministratori che
quotidianamente si scontrano con pic-
coli e grandi disagi legati in particolare
alle realtà decentrate.

Nunzio Marinaro, sindaco di Motta
D’Affermo fino alle ultime amministrati-

 

CONVEGNO A SANT'AGATA DI MILITELLO

Reitano chiama Ardizzone
Al via il l'iter per il nuovo ente

 

SANT'AGATA DI MILITELLO

 I  

l 15 novembre si ritornerà a parla-
re della nuova Provincia dei Ne-
brodi. All'incontro, organizzato dal

consigliere provinciale Nino Reitano
dell'Udc 

 

(foto)

 

nella sala convegni del
Museo di Sant'Agata di Militello, par-
teciperà anche l'onorevole Giovanni
Ardizzone, presidente della commis-
sione Affari istituzionali dell'Ars, che
spiegherà ai sindaci i passaggi buro-
cratici necessari a costituire una

nuova provincia. «E' finito il tempo
delle chiacchiere - avverte Nino Rei-
tano, già vice sindaco a San Fratello
- bisogna passare alla fase operativa
e nessuno meglio dell'onorevole Ar-
dizzone potrà darci le indicazioni giu-
ste». Ad appoggiare l'iniziativa buo-
na parte dei comuni da Ac-
quedolci a Capo d'Orlando.
«Una posizione ufficiale non
è stata presa da Sant'Agata
di Militello - avverte Reitano
- ma attualmente è senza am-
ministrazione dopo la mo-
zione di sfiducia. Mistretta,
invece, sembra defilata ma
credo che nessuno alla fine

si tirerà indietro». Intanto alcuni co-
muni cominciano a "scappare" verso
Enna. «Cercheremo di recuperarli,
d'altronde hanno tutto l'interesse a
legarsi maggiormente ai comuni del-
la costa dove c'è maggiore vitalità sia
economia che sociale». Secondo

Reitano il passaggio è obbli-
gato. «Quello dei Nebrodi è
un territorio emarginato dal-
le istituzioni sovracomunali.
Molti cittadini per avere un
contatto con gli uffici devono
spostarsi per centinaia di
chilometri visto che non esi-
ste alcun programma di de-
centramento».

SIRACUSA

 

L’

 

assessore Antonio D’Aquino è
d’accordo a ridiscutere insieme ai
segretari comunali le norme sui fi-

nanziamenti alle associazioni dei co-
muni. La notizia è arrivata durante una
riunione dell’Unione dei segretari tenu-
tasi a Siracusa mercoledì scorso. Il sin-
dacato più rappresentativo della cate-
goria aveva espresso forti perplessità
sui finanziamenti concessi  a favore del-
le convenzioni di segreteria: una forma
associativa che prevede l’utilizzazione
di un solo segretario per due o più co-
muni. Si contestava il sostegno offerto
dalla Regione Sicilia ad una forma di as-
sociazionismo che non prevedeva sfor-

zi organizzativi, che tendeva a soppri-
mere sedi di segreteria, e quindi posti di
lavoro, ed infine che rischiava di creare
disfunzioni all’interno degli enti.

«L’Unione è favorevole a creare si-
nergie tra comuni – dichiara Giuseppe
Spadaro, segretar io regionale
dell’Unione, riprendendo quando indi-
cato in una missiva inviata il mese scor-
so all’assessore agli enti locali – ma non
a discapito della loro funzionalità com-
plessiva e nemmeno sacrificando la
professionalità di colleghi”.

L’assessore ha fatto conoscere la sua
disponibilità a riesaminare l’intera que-
stione.  Soddisfazione è stata espressa
da tutti gli intervenuti al dibattito aretu-

seo. In particolare Bruno Burgio, segre-
tario generale di Siracusa, Giovanni
Frasca, segretario generale di Busca-
mi, e Giuseppe Fallisi, segretario gene-
rale di Noto, hanno auspicato la crea-
zione di freni rispetto alla nascita delle
cosiddette “convenzioni selvagge”.
Quello che si auspica è che venga defi-
nitivo il numero massimo di comuni che
possono convenzionarsi, la dimensione
degli enti e la loro contiguità territoriale.

L’incontro di Siracusa è stato anche
la prima occasione, per un assise sici-
liana, di discutere sul rinnovo contrat-
tuale della categoria. Controversa è sta-
ta l’ipotesi di una “risoluzione consen-
suale” del rapporto tra comune e segre-
tario. Fino adesso il rapporto poteva es-
sere sciolto, durante il suo mandato, sol-
tanto dal sindaco, tramite la revoca, per
gravi motivi d’ufficio. La nuova ipotesi
prevede la possibilità che il primo citta-
dino ed il segretario si accordino per in-

terrompere il rapporto, con un serio ri-
storo economico a favore di quest’ulti-
mo. Per Ignazio Baglieri, segretario ge-
nerale di Giarratana, sarebbe preferibi-
le puntare su di una chiara classifica-
zione di quelli che sono i “gravi motivi
d’ufficio”. 

Centralità al problema della forma-
zione dei segretari, dei corsi abilitanti ed
al ruolo di Scuola Superiore della Pub-
blica Amministrazione Locale (Sspal) e
della  Agenzia dei Segretari è stata in-
vece riconosciuta da Roberto Maltese,
segretario generale di Melilli, e da Alfre-
do Centamore, segretario generale di
Carlentini. Nella Cartelli, segretario ge-
nerale di Floridia, ha centrato il suo in-
tervento sulla retribuzione di risultato
che spetta alla categoria e sull’opportu-
nità di una migliore definizione del sog-
getto abilitato ad effettuare la loro valu-
tazione e delle modalità di svolgimento
della stessa. 

 

(Luciano Catania)

 

di Francesco Restivo

I piccoli centri si dicono emarginati e non trovano sostegno per la promozione
del territorio. «A palazzo dei Leoni pensano solo a Taormina e Capo d'orlando»

 

ve, ed attuale consigliere nell’assemblea
del consorzio spiega come, a distanza di
circa dieci anni, un suo vecchio progetto,
oggi torni a rivestire grande attualità.
«Non appena insediato sindaco a Motta
D’Affermo, nel 1993, mi sono trovato con
un territorio fortemente marginalizzato e
abbandonato a sé stesso – dice Marinaro
- l’agricoltura è ormai in stato comatoso,
l’unico sviluppo reale lo vedevo e lo vedo
ancora nel turismo e qui occorreva la co-
pertura della provincia, la quale non ha
manifestato alcun interesse sulla zona.
Concentrata su Taormina, sulle Isole Eo-
lie e su Capo D’Orlando, località peraltro
già note per un turismo di qualità, la pro-
vincia ci ha completamente dimenticati.
Da lì l’idea di accorparci alla provincia di
Enna che avrebbe fatto del nostro territo-
rio una autentica perla, quale suo unico
sbocco al mare». 

Per l’ex sindaco il passaggio alla pro-
vincia di Enna è l’unica possibilità di so-
pravvivenza.«Il Consorzio dovrebbe gio-
care un ruolo propulsivo in questa dire-
zione, strategica per il futuro della nostra
gente – continua Marinaro - All’epoca ave-
vo abbozzato un piano di sviluppo locale
conseguente all’inserimento nella provin-
cia ennese: la costruzione della strada di
collegamento Nord – Sud Sicilia; la crea-
zione di due porti, uno commerciale e uno
turistico; il decentramento di uffici provin-
ciali presso uno o più Comuni della nostra
zona. Mi sono scontrato con la freddezza
dei Comuni più grandi: Santo Stefano di
Camastra e Mistretta, in primo luogo, ac-
canto a me ho trovato soltanto il Sindaco
di Castel di Lucio. A fronte di ciò abbiamo
ristretto la cerchia dei comuni potenzial-
mente interessati ai quattro della Valle
dell’Alesa».

 

Accanto una veduta
di Castel di Lucio.
Sopra l'ex sindaco 

e attuale consigliere
del consorzio
Valle Alesa

 

I segretari ridiscutono i finanziamenti ai consorzi
Accordo con gli Enti Locali per promuovere sinergie tra paesi

SIRACUSA

 

ISTITUZIONALI

SALTI


